
 

CONSEGNATO IL MANIFESTO DEGLI ARTIGIANI DI PACE IN COMUNE 

Il discorso del Parroco in Consiglio Comunale 
Vi vogliamo consegnare il MANIFESTO DEGLI 

ARTIGIANI DI PACE che migliaia di ragazzi, 

famiglie, adulti ed anziani hanno composto 

serata per serata durante il mese di gennaio. 

L’idea nasce dall’invito del nostro Arcivescovo 

ad iniziare l’anno del Giubileo come tempo di 

riposo dalle attività ordinarie (“La terra, le 

persone, le istituzioni, la gente…è 

stanza…occorre un riposo rigenerante…”): 

abbiamo perciò sospeso tutto in parrocchia per 

un mese.  

E tutte le sere, per rispondere all’appello del 

Papa ad individuare e creare percorsi di 

educazione alla pace, abbiamo intervistato 

persone su posizioni differenti per dialogare 

sulla pace (alcune di loro sono qui presenti). 

Sono nati così dei piccoli video che abbiamo trasmesso 

in streaming e attraverso questi, con piccole frasi, è nato 

questo manifesto. 

Ma il cammino fatto ci ha permesso non solo di educare 

alla pace, ma di farci educare ad una cultura di pace, 

perché senza offrire percorsi che educhino alla pace 

rischiamo di trasmettere alle giovani generazioni un 

mondo bellicoso, segnato dal terrorismo e dalla violenza. 

Rischiamo di trasmettere loro la guerra come strumento 

per risolvere i conflitti o per affermare i propri interessi. 

La sfida di oggi è quella del convivere tra diversi: vivere 

insieme, incontrarsi, tra persone di cultura, religione, 

visioni della vita diverse. Come far in modo che la 

diversità non diventi contrasto, opposizione preconcetta, 

polarizzazione violenta delle diverse posizioni? 

È da questa realtà che nasce il desiderio della pace, 

intesa non solo come assenza di conflitti (certamente 

anche!), ma appunto come convivenza quotidiana. 

Qual è la strada che un artigiano di pace dovrebbe 

percorrere? 

L’evidenza che ci proviene sempre più oggi dalle scienze 

sociali non lascia alcun dubbio: non siamo solo homo 

economicus che ha bisogno di reddito e consumo. Dal 

grido di disperazione dell’ultimo rapper fino al prodotto 

culturale più sofisticato, apprendiamo di essere 

soprattutto “uomini integrali”, bisognosi di qualità di vita e 

di relazioni, di generatività, di connessione con qualcosa 

più grande di noi. Una società fatta solo di 

“libertà”, di “legalità” e di “uguaglianza” senza 

“fraternità” è una società disumana.  

Si tratta cioè di farsi prossimo, di chiedersi: “chi 

sei tu per me?”. 

Allora pace significa ascoltare con l’orecchio 

del cuore, anche l’avversario politico: dialogare 

con lui per ricomporre le spaccature, con 

creatività fare il primo passo, senza preconcetti 

mettersi nei panni dell’altro e rispettare 

profondamente la sua visione. Allora la 

polarizzazione può diventare spazio per un 

dialogo sincero, che diventerà costruttivo per 

nuove soluzioni, anche quando i limiti umani e 

i fallimenti sembrerebbero impedirlo. 

Le religioni hanno in comune una regola che il libro del 

Levitico così sintetizza: “ama il prossimo tuo come te 

stesso”. Possiamo allargare il concetto: ama la patria 

altrui come la propria. Di più: amare la parte politica altrui 

come la propria. 

Senza rinunciare alle proprie visioni, ma facendo insieme 

un passo per un oltre che si chiama pace, bene comune, 

fraternità universale. 

In questi due anni di guerra sono stato personalmente più 

volte in Israele e Palestina. E mi sono convinto che la 

soluzione non sta solo in un cessate il fuoco delle armi, 

ma nelle relazioni e nelle coscienze. Che una pace sarà 

possibile solo se ciascuna delle parti in gioco sarà 

disposta a “perdere” qualcosa per costruire una relazione 

che possa con creatività trovare nuove strade. 

Così è tra noi. La pace si realizza solo nell’imparare a 

perdere; nel non giudicare negativamente la visione 

dell’altro solo per un previo pregiudizio: non perché sono 

all’opposizione la maggioranza ha sempre torto, e non 

perché sono nella maggioranza l’opposizione ha sempre 

torto. 

Credo che anche questo Consiglio possa diventare, se 

decide di seguire questa logica, una fucina di artigiani di 

pace.  

Questo mi auguro e questo, coloro che hanno sottoscritto 

questi manifesti, si attendono da tutti noi insieme. 

Grazie.                                                              Don Paolo  
(Testo letto sabato 8/2 consegnando al Consiglio Comunale  

i Manifesti degli Artigiani di pace che sono stati compilati) 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

INCONTRO GENITORI 3^ ELEMENTARE 
Alle 10.00 in San Carlo cui segue la Messa alle 11.00 
Alle 11.0 in San Luigi preceduto dalla Messa alle 10.00 
 

GRAN CONCERTO IN SAN CARLO 
Alle 15.00 in Chiesa di San Carlo concerto Spirituale in 
onore di don Gnocchi: TE DEUM LAUDAMUS con 
l’ensamble vocale e strumentale “ I virtuosi di 
sant’Antonio” e la schola cantorum “Basilica di 
sant’Antonio di Padova”. Un evento musicale di 
primordine, reso possibile dalla generosità di un nostro 
parrocchiano.  Ingresso libero. 

 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato ore 21.00  
Domenica ore 15.30 18.00 e 21.00  
Lunedì ore 21.00 

Film: L’ABBAGLIO  
 

GIOVANI COPPIE 
Domenica 9 alle 17.00 in oratorio san Luigi incontro per 
tutte le coppie giovani. Ci saranno animatori per i bambini 

GIUBILEO DEI MALATI 
Martedì 11 alle 15.30 in Protaso e Gervaso Santa 
Messa ed Unzione degli infermi a tutti i malati. 

 

LECTIO DIVINA IN SANTUARIO 
Mercoledì alle 17.30 riprende la lectio divina sulla Parola 
di Dio della Domenica successiva, con don Angelo. 

MOVIMENTO TERZA ETÀ 
Mercoledì alle 15 incontro del Movimento Terza Età in 
sala parrocchiale 

MERCOLEDÌ alle 21.00 CONSIGLIO PASTORALE 
All’ordine del giorno:  
1. Approvazione della proposta operativa della 
commissione COMUNICAZIONE;  
2. Inizio del confronto sulla LITURGIA a partire da queste 
domande: educare la gente al linguaggio liturgico, oppure 
fare in modo che le celebrazioni parlino il linguaggio della 
gente di oggi? Valorizzare e specificare alcune 
celebrazioni in base alle persone presenti (ragazzi, 
anziani, eccetera) con canti appropriati, segni, simboli, e 
stili specifici, oppure restare fedeli in tutte le Messe alle 
norme del Messale indipendentemente da chi è 
presente? Trovare nuovi segni e espedienti per rendere 
più “attraente” la celebrazione, oppure riproporre il rito 
così come è, cercando di “presentarlo” e “celebrarlo” al 
meglio? 
3. Proposte per la prossima QUARESIMA e per i dialoghi 
con la città che si terranno tutti i lunedì di quaresima in 
sala Argentia. 
4. Presentazione dell’organigramma del CENTRO 
CARLO MARIA MARTINI. 
5. Rifacimento degli INFISSI DELL’ORATORIO San Luigi  
 

CATECHISTE 
Venerdì alle 21.00 incontro di formazione teologica per 
le catechiste dei gruppi dalla 2^ alla 5^ elementare. 
 

INAUGURAZIONE DEL CENTRO 
CARLO MARIA MARTINI 

Sabato alle 11.30 “Rinfresco con Martini”: 
apertura ufficiale del Centro Carlo Maria Martini in 
via Trieste 163, con aperitivo per tutti 
 

ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 
Sabato alle 9.30 in sala parrocchiale incontro in 
preparazione ai gruppi del vangelo di venerdì 21 febbraio 
 

INCONTRO GENITORI 4^ ELEMENTARE 
Alle 10.00 santa Messa in Protaso e Gervaso per tutti e 
alle 11.00 incontro in oratorio S Luigi per genitori e ragazzi 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica dopo la Messa delle 11.00 pranzo condiviso e 
incontro del gruppo famiglie. 
 

SEPARATI, DIVORZIATI, NUOVE UNIONI 
Domenica alle 16.30 presso l’oratorio san Luigi, incontro 
per le persone separate, divorziate o in nuova unione  

 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
RIPRENDE LA POSSIBILITÀ DI VIAGGI IN 

TERRA SANTA IN SICUREZZA 
Per questo proponiamo un 

PELLEGRINAGGIO DAL 22 AL 27 APRILE  

durante ii giorni delle vacanze pasquali 
Chi fosse interessato dia il nome in segreteria al più 
presto per bloccare i posti. 
Costo indicativo € 1.500 



APERTURA DEL CENTRO CARLO MARIA MARTINI 
Sabato 15 febbraio ricorre il 98° anniversario della 
nascita del Cardinal Carlo Maria Martini. 
E in concomitanza con questo anniversario 
abbiamo deciso di dare inizio alle attività del 
nuovo “Centro Carlo Maria Martini”, sito in via 

Trieste 163, dove un tempo c’era un bar.  
Qual è la “logica”, la ragione, la motivazione che 
ci ha portato a prendere in affitto questa struttura 
nella zona di Cascina Antonietta, dove sono 
venute ad abitare (ed altre ne stanno arrivando) 
quasi 4.000 nuove persone? 
La possiamo rintracciare nelle parole di Papa 
Francesco nell’esortazione apostolica Evangelii 
gaudium: 
“Sogno una scelta missionaria capace di 
trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli 
stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura 
ecclesiale diventino un canale adeguato per 
l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per 
l’autopreservazione.  
La riforma delle strutture, che esige la conversione 
pastorale, si può intendere solo in questo senso: 
fare in modo che esse diventino tutte più 
missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le 
sue istanze sia più espansiva e aperta, che ponga 
gli agenti pastorali in costante atteggiamento di 
“uscita” e favorisca così la risposta positiva di tutti 
coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia.  
La parrocchia non è una struttura caduca; proprio 
perché ha una grande plasticità, può assumere 
forme molto diverse che richiedono la docilità e la 
creatività missionaria del pastore e della 
comunità.  
Sebbene certamente non sia l’unica istituzione 
evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e 
adattarsi costantemente, continuerà ad essere «la 
Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi 

figli e delle sue figlie». 
Questo suppone che realmente stia in contatto 
con le famiglie e con la vita del popolo e non 
diventi una struttura prolissa separata dalla gente 
o un gruppo di eletti che guardano a se stessi.  
La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, 
ambito dell’ascolto della Parola, della crescita 
della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, 
della carità generosa, dell’adorazione e della 
celebrazione.  
Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia 
incoraggia e forma i suoi membri perché siano 
agenti dell’evangelizzazione. 
È comunità di comunità, santuario dove gli 
assetati vanno a bere per continuare a camminare, 
e centro di costante invio missionario” 
È in obbedienza a queste parole che nasce il 
Centro Carlo Maria Martini, presenza della 
Comunità cristiana di Gorgonzola sul territorio 
periferico dei nuovi insediamenti abitativi della 
zona di Cascina Antonietta, in particolare nel 
comparto C6. 
Il desiderio è che possa essere uno strumento per 
l’incontro di tante persone: per aiutare i cristiani 
della zona a ritrovarsi e crescere insieme, e per 
offrire ai non credenti un ambito in cui dialogare 
e confrontarsi, in maniera libera e intelligente, 
con la proposta cristiana. 
Sarà uno spazio in cui ci saranno proposte di 
incontri, conferenze e mostre; uno spazio di 
ritrovo per mamme coi loro bambini più piccoli, 
per un momento di riposo e prendere un caffè; 
uno spazio per l’ascolto e l’aiuto personale e 
famigliare; uno spazio per assemblee e feste di 
compleanno; uno spazio in cui, durante l’estate, 
celebrare l’Eucarestia. 
Insomma: uno spazio di “Chiesa che vive in 
mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie, in 
contatto con le famiglie e con la vita del popolo e 
non diventi una struttura prolissa separata dalla 
gente o un gruppo di eletti che guardano a se 
stessi” (Francesco).  
È esattamente questo 
ciò che ci auguriamo 
di essere: camminare 
insieme, affinchè, 
come verso Emmaus, 
sia presente Gesù tra 
noi a offrirci il senso 
delle Scritture e della 
vita!  



 

ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (in SS. P&G) - 20.00 (in oratorio S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


